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La firma dei killer, noti alla polizia e ai servizi
segreti
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Veri  e  propri  commandos,  da  come  si  muovono,  da  come  sparano.  Non  a  raffica  per  non
sprecare cartucce, ma con uno-due colpi su ogni vittima, come il poliziotto ferito, freddato
con un solo colpo dal killer che, continuando a camminare, raggiunge la macchina e, prima
di salire, raccoglie con calma una scarpa caduta. Ma quando i due, con una preparazione da
forze speciali, cambiano macchina, «dimenticano» (secondo la versione della polizia) sulla
prima vettura una delle loro carte di identità. Firmano così ufficialmente l’attentato. Poche
ore  dopo si  conoscono in  tutto  il  mondo i  loro  nomi  e  le  loro  biografie:  «due piccoli  delin-
quenti radicalizzati, noti alla polizia e ai servizi di intelligence francesi».

Non può non tornare alla mente, in quello che viene definito «l’11 settembre della Francia»,
l’11 settembre degli Stati uniti: quando, poche ore dopo l’attentato alle Torri Gemelle, già cir-
colavano  i  nomi  e  le  biografie  di  quelli  che  venivano  indicati  come  gli  autori  membri  di
Al  Qaeda.

I due presunti autori (se le loro biografie sono vere) appartengono a quel mondo sotterraneo
creato dai servizi segreti occidentali, compresi quelli francesi, che hanno finanziato, armato
e  addestrato  in  Libia  nel  2011  gruppi  islamici  fino  a  poco  prima  definiti  terroristi,  tra  cui
i primi nuclei del futuro Isis; che li hanno riforniti di armi attraverso una rete organizzata
dalla Cia (documentata da un’inchiesta del New York Times nel marzo 2013) quando, dopo
aver  contribuito  a  rovesciare  Gheddafi,  sono passati  in  Siria  per  rovesciare  Assad e  attac-
care quindi l’Iraq (nel momento in cui il governo al-Maliki si allontanava dall’Occidente, avvi-
cinandosi a Pechino e a Mosca). L’Isis, nato nel 2013, riceve finanziamenti e vie di transito
da Arabia Saudita, Qatar, Kuwait, Turchia, Giordania, stretti alleati degli Usa e delle altre
potenze occidentali, tra cui la Francia. Ciò non significa che la massa dei militati dei gruppi
islamici, provenienti anche da diversi paesi occidentali, ne sia consapevole.

In attesa di altri elementi che possano chiarire la vera matrice dell’attentato in Francia,
è logico chiedersi: a chi giova? La risposta si trova in quanto ha dichiarato Nicolas Sarkozy,
che come presidente della Francia è stato uno dei principali autori del sostegno ai gruppi
islamici  nella  guerra  di  aggressione  alla  Libia:  ha  definito  l’attentato  in  Francia  «guerra
dichiarata contro la civiltà, che ha la responsabilità di difendersi». Si vuole in tal modo con-
vincere l’opinione pubblica che l’Occidente è ormai in guerra contro chi cerca di distruggere
la  «civiltà»,  che  esso  impersonifica,  e  deve  dunque  «difendersi»  potenziando  le  sue  forze
militari e proiettandole ovunque nel mondo scaturisca tale «minaccia». Si cerca in tal modo
di trasformare il sentimento di massa per le vittime della strage in mobilitazione per la
guerra. Il David, che a Firenze è stato listato a lutto, è chiamato ora a impugnare la spada
della nuova santa crociata.

https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
http://ilmanifesto.info/


| 2

Manlio Dinucci

8.1.2015

The original source of this article is ilmanifesto.info
Copyright © Manlio Dinucci, ilmanifesto.info, 2015

Comment on Global Research Articles on our Facebook page

Become a Member of Global Research

Articles by: Manlio Dinucci
About the author:

Manlio Dinucci est géographe et journaliste. Il a une
chronique hebdomadaire “L’art de la guerre” au
quotidien italien il manifesto. Parmi ses derniers livres:
Geocommunity (en trois tomes) Ed. Zanichelli 2013;
Geolaboratorio, Ed. Zanichelli 2014;Se dici guerra…,
Ed. Kappa Vu 2014.

Disclaimer: The contents of this article are of sole responsibility of the author(s). The Centre for Research on Globalization will
not be responsible for any inaccurate or incorrect statement in this article. The Centre of Research on Globalization grants
permission to cross-post Global Research articles on community internet sites as long the source and copyright are
acknowledged together with a hyperlink to the original Global Research article. For publication of Global Research articles in
print or other forms including commercial internet sites, contact: publications@globalresearch.ca
www.globalresearch.ca contains copyrighted material the use of which has not always been specifically authorized by the
copyright owner. We are making such material available to our readers under the provisions of "fair use" in an effort to advance
a better understanding of political, economic and social issues. The material on this site is distributed without profit to those
who have expressed a prior interest in receiving it for research and educational purposes. If you wish to use copyrighted
material for purposes other than "fair use" you must request permission from the copyright owner.
For media inquiries: publications@globalresearch.ca

http://ilmanifesto.info/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
http://ilmanifesto.info/
https://www.facebook.com/GlobalResearchCRG
https://store.globalresearch.ca/member/
https://www.globalresearch.ca/author/manlio-dinucci
mailto:publications@globalresearch.ca
https://www.globalresearch.ca
mailto:publications@globalresearch.ca

